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Poste 

Licenziata 
per la fede 
religiosa 
• • C O M I S O (Ragusa). È stalo 
c h i e s t o I in tervento d e l m i n i 
stro d e l l e Poste per la v i c e n d a 
d i R o c c a D I M o d i c a , 37 a n n i , 
l icenz ia ta d a l d iret tore provin
c i a l e d e l l e poste d i Ragusa, 
p e r c h e la sua l e d e rel igiosa 
( a p p a r t i e n e a l la c o m u n i t à d e 
fili «avventisti d e l set t imo gior
n o » ) le i m p o n e d i osservare il 
saba to il r iposo set t imanale . 
A l t i tolare d e l d icastero si è in
fatt i rivolto il segretario gene
r a l e d e l l ' U n i o n e d e l l e ch iese 
avventiate, il q u a l e sol leci ta l a 
r i assunz ione de l l a d o n n a in 
b a s e a l l 'ar t icolo 17 de l l a legge 
5 1 6 d e l 1988, c h e r e g o l a m e n 
t a I rappor t i tra lo Stato e q u e 
l l a speci f ica confess ione . 
1 Rocca Di Modica, assunta il 
16 ottobre con contratto tri
mestrale, aveva fatto presente 
§1 direttore di reparto che il 
proprio credo le Imponeva di 
santificare il ubato -come 
giorno di pausa invece della 
dofhenica, giorno in cui era 
disponibile per il .recupero.. 
Nonostante II rifiuto, la donna 
non se l'è sentita di violare 
una legge che a suo giudizio 
•viene direttamente da Dio. e 
sabato 21 ottobre non si e 
presentata in ufficio. Nella 
stessa giornata ha ricevuto un 
telegramma con cui le veniva 
comunicata la cessazione dal 
servizio. 

Ad Alessandro, 16 anni 
rifiutata l'iscrizione 
al 1° commerciale di Penne 
perché già bocciato 2 volte 

Il provveditore ha inviato 
un ispettore tecnico 
Mille studenti a Pescara 
in piazza per protestare 

«Handicappato? Niente scuola» 
A d u n h a n d i c a p p a t o è stata negata l ' iscrizione a l 
p r i m o a n n o de l tecnico d i Penne , in provincia d i 
Pescara. Le mot ivaz ion i ufficiali: è già stato boccia 
to d u e volte e h a diff icoltà a superare le barr iere 
archi te t toniche d e l l a scuola. I m m e d i a t a la pro te 
sta. Sc iopero degl i studenti d i Penne e Pescara. So
l idarietà del la giunta c o m u n a l e , d i Pei, Cgi l , V e r d i . 
Il provveditore h a inviato u n ispettore tecnico . 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• f c ROMA. Alessandro Ol iv ie
ri h a 16 a n n i . H a u n a tetrapa-
resi c h e lo costr inge su u n a 
sed ia a rotel le, m a n o n gl i h a 
i m p e d i t o d i superare gli e s a m i 
d i terza m e d i a . M a o r a è b loc
c a t o all ' ingresso de l le super io
r i . È stato bocciato d u e vol te 
in p r i m a c o m m e r c i a l e e q u e 
s t 'anno il col legio d e i docent i 
a magg ioranza e la preside, 
M iche l ina Mariott i , dell ' istituto 
«Gugl ie lmo Marconi» h a n n o 
respinto la sua richiesta d i ri

provarci , d i iscriversi nuova
m e n t e . Q u e s t o rifiuto, pe r 
giunta, gl ie lo h a n n o c o m u n i * 
c a t o u n m e s e e m e z z o d o p o 
l ' inizio de l le lez ioni , met ten 
d o l o c o n le spal le a l m u r o . 
Alessandro e i suoi geni tor i , 
pe rò , n o n h a n n o accet tato 
questa pesante discr iminazio
ne. «Voglio tornare in que l la 
scuola , perché li c i sono i m i e i 
amic i * , h a de t to il ragazzo. 
Da l la loro, c o m u n q u e , h a n n o 
u n a sentenza de l la Corte c o 

st i tuzionale d e l 1987 c h e in 

proposi to par la mo l to c h i a r o . 

Agl i h a n d i c a p p a t i , h a stabi

lito l 'Alta cor te , va r iconosciu

ta e tutelata la p r o p n a perso

nal i tà , met tendo l i nel le c o n d i 

z ion i d i f requentare n o n solo 

te scuole de l l 'obbl igo, m a a n 

c h e le super ion. D ice , inoltre, 

c h e n o n si p u ò rif iutare un ' i 

scr iz ione a scuola aprioristica

m e n t e , anz i : i possibili i m p e 

d i m e n t i d e v o n o essere valutat i 

g u a r d a n d o agli interessi d e l 

l 'hand icappato e n o n a que l l i 

de l la c o m u n i t à scolastica. Per 

c u i i g iudiz i sul le c a p a c i t à d i 

a p p r e n d i m e n t o e d i inseri

m e n t o v a n n o articolati secon

d o paramet r i c h e rispett ino la 

personal i tà e gli interessi d e l 

portatore d i h a n d i c a p . 

•Alessandro è b e n Inserito, 

è b ravo e intel l igente, a n c h e 

se scrive u n p o ' l en tamente* . 

spiega N i n a O a ì d a t h e p e r la 

Cgil d i Pescara si o c c u p a degl i 

h a n d i c a p p a t i e c h e sta se

g u e n d o m o l t o d a v ic ino q u e 

sta v icenda . Alessandro è in

fatti cosi b e n inserito c h e la 

scuola intera è scesa in scio

p e r o per sol idarietà, d a giove

dì scorso. I suoi c o m p a g n i , 

pe rò , n o n content i d i c iò, h a n 

n o voluto rendere a n c o r a più 

mani festa l a propr ia protesta 

con t ro le autori tà scolastiche, 

o r g a n i z z a n d o u n a g r a n d e m a 

ni festazione nel capo luogo . 

Ieri , infatti , a Pescara in p iazza 

c ' e rano p iù d i mi l le studenti , 

accorsi d a tutte l e scuo le citta

d i n e ol t re c h e d a Penne . 

La v i c e n d a d i Alessandro 

na tura lmente n o n si e fe rmata 

a l la sol idarietà degl i studenti . 

Innanzi tut to il provveditore d i 

Pescara, C a r l o Colett i , h a in

v iato u n ispettore tecnico per 

appro fond i re le mot ivaz ioni 

c h e h a n n o spinto le autori tà 

de l «Marconi" a respingere l'i

scrizione. La Cgi l h a espresso 

la p i e n a solidarietà a d Ales

sandro , c o m e la giunta c o m u 

nale d i sinistra d i Penne, c h e 

gli h a messo a d isposiz ione 

un'assistente sociale d i soste

gno . L a v icenda è finita a n c h e 

in Par lamento , d o v e il deputa 

to comunis ta Ciafard in i e il 

g r u p p o V e r d e h a n n o presen

tato un ' interrogazione. I V e r d i , 

Inoltre, h a n n o chiesto un' ispe

z ione ministeriale nel le scuole 

de l la provincia d i Pescara, pe r 

veri f icare l 'appl icaz ione d i 

leggi e c i rcolar i a favore d e l 

l ' inser imento degl i h a n d i c a p 

pat i . In f ine la Provincia, v e n u 

ta a c o n o s c e n z a c h e la classe 

d i Alessandro è a l s e c o n d o 

p i a n o del l 'edi f ic io scolastico, 

invece c h e a p i a n o terra, h a 

inviato Ieri u n suo tecnico per 

consent i re a l ragazzo d i supe

rare la barr iera architettonica. 

E d è stata subi to predisposta 

l ' installazione d i u n servo-sca

la. Presidi e professori, c h e in 

queste ore prefer iscono tace

re, n o n avevano m a i pensato 

d i ch iedere u n a iuto in tal sen

so al l 'ente locale. 

S e m p r e a Pescara, intanto, 

una ragazza h a n d i c a p p a t a ha 

vinto la sua battagl ia cont ro le 

Istituzioni scolastiche razziste. 

C o n gravi p r o b l e m i ag l i o r g a n i 

d i senso ( v e d e p o c o e m u o v e 

p o c o le m a n i ) , n o n h a potuto 

partecipare a l l ' esame d e l ter

zo a n n o all'istituto d'arte, n o 

nostante il suo curr iu lum posi

tivo. I l co l leg io d e i d o c e n t i l e 

h a concesso solo u n attestato 

d i f requenza. L a ragazza n o n 

si è accontenta ta e h a dec iso 

d i affrontare c o m u n q u e l'esa

m e . Puntua lmente è arrivata 

la bocciatura . Il Tar , a cui si è 

nvolta, ha annul la to il g iud iz io 

e cosi la ragazza h a po tu to ri

fare l 'esame, superandolo . 

«Letti fantasma» a Roma 

Per l'imputato Ruberti 
il giudice è assente 
Il caso finirà al Csm 
MROMA. È saltata la sen
tenza contro il ministro Ruber
ti per la vicenda dei «letti fan
tasma*. Ieri mattina il giudice 
a latere Luisanna Figliolia non 
c'era, e la quarta sezione del 
tribunale non ha potuto deci
dere se Ruberti e ì 10 primari 
delle cliniche universitarie so
no colpevoli o meno. Il magi
strato era assente perché, in 
contemporanea, c'era la pri
ma riunione del nuovo consi
glio giudiziario della Corte 
d'appello. Un impegno consi
derato più importante della 
sentenza contro il ministro 
Ruberti che è dunque scivola
ta al 18 novembre. Durante 
l'udienza il presidente Gabrie
le Cerminara ha deciso di in
viare gli atti al Consiglio supe
riore della magistratura che 
dovrà giudicare l'episodio di 
ieri mattina. 

Quella dei «tetti fantasma» è 
una vicenda giudiziaria inizia
ta nel 1980. L'attuale ministro 
per la Ricerca scientifica, all'e
poca rettore dell'Università 
«La Sapienza», dichiarò duran
te it rinnovo della convenzio
ne con la Regione Lazio 3500 
posti-letto. Secondo i magi
strati almeno 1200 posti esì

stevano soltanto sulla carta. 
Per quale motivo erano state 
«gonfiate» le cifre? La risposta 
l'ha data nell'ordinanza di rin
vio a giudizio il giudice istrut
tore Angelo Gargani che nel 
febbraio del 1988 ha chiuso le 
sue indagini- in questo modo I 
primari riuscivano anche ad 
ottenere indennità non dovu
te, nuove nomine, oltre al 
conferimento di nuovi Incari
chi per strutture sanitarie Ine
sistenti. 

Con il ministro per la Ricer
ca scientìfica attendevano la 
sentenza Gioacchino Pafuml, 
responsabile dei rapporti tra 
ateneo e Policlinico; France
sco Balsamo, direttore della 
prima clinica medica; Ales
sandro Bcretta Angulssola, 
della seconda clinica universi
taria; Carlo Conti, della quinta 
clinica; Paolo Biocca, della 
prima chirurgica; Gianfranco 
Pegiz, della quarta clinica chi
rurgica; Antonio Ribuffo, detta 
clinica dermosifilopatica; Ma
rio Midulla, della clinica pe
diatrica; Cesare Fieschi, della 
clinica malattie nervose e 
mentali; Tommaso Manilio, 
della clinica otorinolaringoia-
trica. 

, • ' Monsignor Hnilica li acquistò da Carboni 

Sono finiti in Vaticano 
i documenti di Roberto Calvi 
La «borsa dei misteri» ha attraversato il Tevere. La 
trattativa tra Carboni e padre Hnilica sarebbe anda
ta a buon fine. Cosi i documenti di Roberto Calvi li 
avrebbe presi In consegna Hnilica (o chi per lui). 
Una svolta clamorosa che emerge dagli atti proces
suali: in particolare dalla corrispondenza e dalle te
lefonate di Giulio Lena con personaggi «eccellenti». 
Una vicenda legata ai finanziamenti a Solidamosc. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • R O M A . I d o c u m e n t i d i 
Ca lv i in te ressavano la Santa 
Sede, . A l b u j l t o Che p a d r e Pa-
v e ì K n l l l c a avviò u t i a trattativa 
c h e , ' « m e t t e dagl i atti istrutto
ri, s a r e b b e addir i t tura a n d a t a 
a b u o n f ine, La «prova» 1 g iudi 
c i l ' h a n n o trovata ne l le Inter-
Oct lo t ion i te le fon iche e ne l l a 
c o r r i s p o n d e n z a d i Giu l io L e n a 
c h e , c o l l a b o r a n d o ne l l ' inch ie 
sta, h a r a c c o n t a t o n e i det tas t i 
tutta l a storia de l l a mister iosa 
borsa . Dal l ' In tervento d i F lav io 
C a r b o n i e d ì p a d r e H n i l i c a . a l 
diro d i assegni d e l l o lor, f ino 
da l l ' in te ressamento d e l l e a l te 

- s lere d e l V a t i c a n o . L e p r o v e 
d e v o n o essere Inconfutabi l i ; 
lo si ev ince d a l t o n o stesso d e i 
m a n d a t i d i ca t tura c o n t r o Le
n a e C a r b o n i , sul q u a l i si affer
m a c h e Pavel Hn i l i ca agiva 
«nell ' interesse d e l Vat icano». 

4 Padre Hnilica rappresenta 
• un punto nodale nella vteen-
'•'• da. Spregiudicato, l suoi asse
g n i cui conti lor circolano in 
•numerose inchieste romane; 
ben Introdotto negli ambienti 

-de i servizi, nel suo studio na-
p scendeva una parte dì un àta-

Ui sorella Maria e Angiola, Il (ratei
lo Giuseppe, la cognata Fabiola, la 
nipote Bianca e il marito, i nipoti 
Marco e Massimo assieme alle loro 
compagne, annunciano la morte 
del dottor 

DOMENICO D'ALEMA 
È scomparso un professionista va-
|ente,,un upmo buono e generoso: 
ha tàituio'm coerenza con le prò-
p r # WBalltà. I funerali avranno luo
go; domani, giovedì 26 ottobre 1989 
a t te r ra 19 partendo dalla camera 
ardente dell'Ospedale Estense di via 
S. Agostino p*r il cimitero di S. Ca
taldo. ? , , 
Modena, 25 ottóbre I9fl9 

\mm ni \ ', ~ """" 
*É deceduta la éoglte del compa
g n o Alvaro Peroni. Ad Alvaro e ai (a-
M l j a r i te condoglianze dei compa
r t i della «elione di Monte Mano. 

Roma. 2S ottobre 1089 
« M M M M M M I H I 

I comunisti messinesi esprimono 
profondo dolore e sincero affetto ai 
familiari, per la scomparsa Improv
visa del compagno 

SANTO LANZA 
Amministratore della Federazione, 
dirigente comunista e militante ge
neroso della causa del diritti del la
voratori « d^gll Ideali democratici 
del toclaliutro. 
Messina, 25'ottobre 1989 

Mario Mammucari nel trigesimo del
la scomparsa dell'amico e compa
gno 

C o l . FRANCESCO PESCE 

(Milo) 
Medaglia d'Argento al V.M. 

Erestiglosd «roteo comandante del-
i Porm«(w»i ^ r i b a l d i tNan««i« 

operami rifila tona del Cartìglio, lo 
ncorda con affetto e ammirazione. 
Sottoscrive per IVnilà 
Roma, 25 ottobre 1989 

sìer d e l Sismi sulla fuga d i C a l 
vi dal l ' I ta l ia . Per q u a l e motivo? 
C o m e m a i padre Hn i l i ca e la 
sua «Pro fratribus» vo levano 
c o m p r a r e , a tutti i cost i , V d o 
c u m e n t i d i Calvi? Per c h i è I n 
tervenuto nel la v icenda 11 pre 
la to cecoslovacco, t i tolare d i 
u n a diocesi in Maur i tan ia , a 
Rusada? Nel le te le fonate inter
cet ta te , Giu l io L e n a par la 
a p e r t a m e n t e d i q u a n t o il V a t i 
c a n o gli doveva restituire ( 4 
m i l i a r d i ) e , i n un 'a l t ra o c c a 
s ione, conversa c o n a l c u n i 
personaggi p a r l a n d o de l l a 
borsa d i Calvi c o m e se la trat
tat iva fosse g ià a n d a t a a b u o n 
f ine. 

L' inchiesta d e l g iud ice A l -
mer igh i , d u n q u e , porta a d Est. 
E l ' ipotesi è c h e i 3 0 mi l ion i d i 
dot ta t i sborsati d a l banch ie re 
s i a n o finiti ne l le casse d i Soli 
d a m o s c . U n a pista c h e p i ù 
vol te è saltala fuori n e l corso 
deg l i u l t imi a n n i . I l «buco» d e l 
l 'Ambros iano s a r e b b e stato 
c a u s a t o propr io d a i do l la r i 
part i t i t ra il 1976 e il 1978 per 
Varsavia . Ne l la borsa, da l l a 
q u a l e Carvi n o n ai separava 

kcompagni della Federazione del 
:ì di Como annunciano con pro

fondo dolore la scomparsa del com
pagno 

SALVATORE VAGHI 
(detto Gugia) 

Porgono le più sentite condoglian
ze ai familiari I funerali, in forma ci
vile, si terranno oggi alle ore 15 a 
Ponzate (Tavémeno). 
Como, 25 ottobre 1989 

Nel 22" anniversario della scompar
sa del compagno 

ARMANDO P0LAR0L0 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con grande affetto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottoscrivono lire 30.000 per 
l'Unità 
Genova, 25 ottobre 1989 

Nell'8" anniversario della scompar
sa della compagna 

MARIA MOTTI 
dirigente sindacale che dedicò gran 
pane della sua vita alle lotte per l'e
mancipazione della classe lavoratri
ce e alla giusta causa per II sociali
smo, la sorella Giovanna, il fratello 
Ennco e i nipoti la ricordano con 
grande affetto. 
Milano, 2S ottobre 1989 

I nipoti Ólatieo. Marco. Beni e la 
nuora Pina si uniscono al dolore 
della famiglia per la scomparsa del 
nonno 

FRANCESCO MEUS 
Milano, 25 ottobre 1989 

II Comitato Regionale Lombardo del 
ftl esprìme profondo cordoglio al 
compagno Gian Retro Castano per 
la scomparsa del padre 

REMO 
Milano, 25 ottobre 1989 

m a i , d o v e v a n o esserci i d o c u 
m e n t i c h e p rovavano que l l 'o 
p e r a z i o n e e c h e d o v e v a n o sal
var lo . Cosi a l m e n o c redeva 
Calv i , m e n t r e fuggiva da l l ' I ta 
l ia in c o m p a g n i a d i Flavio 
C a r b o n i . U n er rore d i valuta
z ione c h e gli costò la vita. 

E la borsa? D a sette a n n i è 
u n mistero. C h e però , c o n l 'ul
t i m a inchiesta avviata d a l g iu 
d ice A l m e n g h i , c o m i n c i a a 
svelarsi. C e r t a m e n t e C a r b o n i , 
a m i c o d i monsignor i , manos i 
e democr is t ian i , iniz ia a p r o 
p o m e l 'acquisto ne l l ' 85 . E la 
pioggia d i assegni d i p a d r e 
Hni l ica 6 d e i p r im i mes i d e l 
1986. M a negl i att i g iud iz ia r i , : 
su l l 'Ambros iano c ' è u n p i e c e -
d e n t e c l a m o r o s o . U n episo
d i o , in part icolare , lo racconta 
in u n o d e i suoi tanti m e m o r i a 
li presental i a i giudici Emi l io 
Pel l icani , segretario d ì C a r b o 
n i . L o scenar io descri t to è 
que l lo degl i u l t imi giorni d e l 
banch ie re mi lanese: Calvi sta 
c e r c a n d o d ispera tamente d i 
risolvere la sua s i tuaz ione e si 
rivolge a C a r b o n i c h e h a a m i 
c i z i e impor tant i Oltretevere. «Il 
Calvi chiese d i intervenire I n 
V a t i c a n o - scrìve Pel l icani - . I l 
C a r b o n i , attraverso l 'avvocato 
Luigi D'Agost ino, e b b e u n pr i 
m o incontro c o n il ca rd ina le 
Pa lazz in i a c a s a d i quest 'ult i 
mo». 

(n u n al t ro interrogatorio 
C a r b o n i spiega il r u o l o d i Pa
lazzini , presidente de l l a C o n 
gregaz ione d e l l e cause d e i 
santi , gran protettore de l l 'O
pus D e i . «Mi rivolsi a l l 'avvoca
to D'Agost ino c h e s a p e v o in 

Nel ingesimo della morie di 

GINA PALOSCI* 
i compagni della sezione Colli Por-
tuensi abbracciano con alletto An
nibale e Marina. 
Roma, 25 ottobre 1989 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

ti manto Ivo e i figli Franco ed Elisa-
bella sottoscrivono lOOmiIa lire per 
l'Unità e la ricordano con affetto al
le compagne e ai compagni per il 
suo appassionato impegno in attivi
tà sindacali e di partito alla Breda, 
alla Hom e alla Federbraccianti di 
Milano, alla Sezione Monteverde 
Nuovo di Roma. 
Roma, 25 ottobre 1989 

È scomparso all'età di 72 anni il 
compagno 

ARTURO MINUTI 
attivista del Pei e instancabile diffu
sore de Wnttà L'Unione zonale co
munista e le sezioni piombinesi, e i 
compagni lutti ne ricordano il carat
tere gioviale I infaticabile, lunghissi
mo lavoro svolto per il partito e per il 
nostro giornale e si stringono intor
no alla famiglia In questo doloroso 
momento II funerale si terra oggi al
le lOcon partenza dalle stanze mor
tuarie dell'ospedale di via Cavour 
Domattina la salma sarà trasferita al 
cimitero di Livorno per la cremazio
ne. 
Piombino. 25 ottobre 1989 

Enrica Collotti Pìschel, Francesco 
Collotti, Franca Fraschmi, Isotta Za-
notti ricordano sempre 

GIULIANO PISCHEl 

CINAPISCHEiniASCHINI 
Sotloscrivono per l'Unità 
Mllano'Folgarla, 25 ottobre 1989 

buoni rapporti con il cardina
le. A un priino appuntamento 
ci recammo io e il D'Agostino 
e io feci presente al cardinale 
che Calvi vp<~va prospettare 
dei problemi relativi allo lor.. 
Secondo Carboni si incontra
rono sia Palazzini e Calvi che 
quest'ultimo con monsignor 
Franco Hilary, il prelato llakn-
mericano frequentatore assi
duo della •Solini* di Carboni. 
L'avvocato D'Agostino, sei an
ni dopo, e lo slesso che cura i 
•apponi tra padre Hnilka, 
Carboni e Lena sul recupero 
della borsa di Calvi. Ed è uno 
di quelli che riceve le lettere e 
le telefonale dt CiuliavLena.. 
che, a saldo dell'operazione,: 
voleva i suoi quattro miliardi, 

Nel corso dell'Istruttoria ro
mana è stato interrogato Ieri 
l'ex direttore dell'agenzia di 
Lallna della Bnl, Antonio Ac-
ctoglianò, accusato di truffa. E 
c'è da registrare.-un'intervista 
rilasciata da padre Hnilica a 
•30 gioml>. Il prestile cecoslo
vacco ha dichiarato d'aver 
agito -senza il mandato di 
nessuno, per amore del Papa 
e della Chiesa*. E cosi nell'85. 
su indicazione di un confra
tello polacco-, incontrò Car
boni. -Egli mi garanti - ha det
to il preiato - di possedere 
delle lettere che potevano 
provare l'Innocenza della San
te Sede*. Nell'intervista Hnilica 
respinge l'Ipotesi di estere 
amico di monsignor Marcin-
kus: «UJ andai a trovare - ha 
aggiunto - Informandolo della 
mia volontà di salvare la di
gnità del Valicano». 

Marisa Agostini, Mariangela Angtus, 
Marisa Coidagelli, Irene D'Angelo e 
Maria Peggio partecipano al dolore 
della compagna Maria Aver, segre
taria della Sezione Pel Udremmo, 
per la scomparsa della cara mam
ma 

ANGELA DE ANCEUS 
Sottoscrivono per I'Unità. 

Roma, 25 ottobre 1989 

IL in. ICE RISPONDE 

Al Calciatore R. P. 
di Firenze 

Acquisti in Farmacia 

MTtOBOBESMIURCO 
È un prodot to favoloso 

contro il sudore • il 

catt ivo odore dei piedi 

Per eliminare sia II callo 

sul d i to che II durone 

• o t t o la p ianta d a l p iede 

ai faccia dare il f a m o s e 

cuunusuiiuGO 
É u n rjrodotto eccezionale 

Roberto Calvi, l i cui borsa è itala -venduta» da Flavio Carboni 

MONDO NUOVO - CBS 
La bacheca elettronica del Pei 

Edizione speciale per Roma 
C o n qualsiasi computer provvisto di m o d e m pote
t e colleoaivl c o n M O N D O NUOVO - CBS, 
Potete discutere con I dirigenti del partita con I 
candidati comunisti per II comune di R o m a con 
I ministri del governo ombro sul fatti d i crona
c a sul problemi della società, sul vostri diritti di 
cittadini. Potete parlale d i R o m a del suol proble
m i di c o m e la vorreste e d a n c h e lasciarvi coin
volgere dal le Intriganti provocazioni di HARD 
CU(0)RE. 

Potrete collegarvi dal le ore 12 di mercoledì 4 ot
tobre ch iamando i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con l parametri di comunicazione tettati a 8 N 1. 

Per Informazioni chiamare II numero 06/6711330. 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 

alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

"——"""—"~ Unione esemplare per il Papa 

Giuseppe e Maria 
veri sposi o concubini? 
È stato pubblicato dalla Santa Sede un documento 
che esalta come modello l'unione di Giuseppe e Ma
ria che per volontà divina furono i genitori di Gesù. 
Ma questo matrimonio, proprio perché non consu
mato e non fondato sulla volontà degli sposi di unirsi 
carnalmente per procreare, non è valido per la Sacra 
Rota. La legge canonica, infatti, richiede come essen
ziale «un positivo atto di volontà* delle due parti. 

ALCISTI SANTINI 

« • O T T A DEL VATICANO. 
Con la pubblicazione, avvenu
ta ieri, della esortazione apo
stolica •Redenctoris custos» 
(Protettore del Redentore), 
Giovanni Paolo 11 ha voluto ri
proporre all'attenzione dei fe
deli la figura ed il ruolo di Giu
seppe sposo di Maria e padre 
putativo di Gesù. Il matrimo
nio tra Giuseppe e Maria vie
ne, anzi, additato come mo
dello perche con esso - affer
ma il documento - «si sono 
realizzati tutti i beni delle noz
ze: la prole, la fedeltà, il sacra
mento*. Nella tradizione evan
gelica, infatti, Giuseppe e Ma
ria sono i genitori di Gesù, essi 
furono sempre fedeli e quindi 
non ci fu mai adulterio e, infi
ne, attuarono il sacramento 
che è contrario ad ogni forma 
di divorzio.- ' 

Sénonche tutto questo en
tra In netto conflitto con il co
dice di diritto canonico secon
do Il quale il matrimonio tra 
Giuseppe e Maria, come tra 
due persone qualsiasi, per es
sere valida avrebbe avuto bi
sogno di due altri requisiti ri

chiesti: la volontà degli sposi 
di unirsi fisicamente per dive
nire «una sola carne- ed il pro
posito di procreare consu
mando il matrimonio. Il cano
ne 1101 (paragrafo!) dice a 
proposito: «Se una o entram
be le parti escludono con un 
positivo atto di volontà i l ma
trimonio stesso oppure un suo 
elemento essenziale o una 
sua proprietà essenziale, con
traggono invalidamente*. 

Al matrimonio di Giuseppe 
e Maria, non voluto ma accet
tato per «obbedienza a Dìo» e, 
quindi, divenuti «depositari 
del mistero nascosto da secoli 
nella mente di Dio», mancò il 
«positivo atto di volontà» di 
unirsi carnalmente e consu
mare la loro unione con lini 
procreativi. Ciò vuol dire che 
per la Sacra Rota 11 matrimo
nio di Giuseppe e Maria non è 
valido. 

Il documento presentato ie
ri, infatti, afferma che «Gesù 
non è nato dal seme di Giu
seppe-, al quale, «preoccupa
to circa l'origine della gravi
danza di lei e detto: viene dal-

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 

La Provincia di Milano - via Vivalo, 1 - Mitana - intende procedete, a mezzo di licitazio
ne prrvata, con • metodo di cu si'art 1 - k t t a) della legge 22.1973 rt 14 all'esecu
zione del aottoIndicaH anort 

• sisteminone rM'innosto t i Rosati - tronco Nrnrlgtio-ftrnaM, 1* lotto direzione «na
sco lungo la strada provinciale n. 203 -Gagglano-Binasco» per l'importo, a base 
d'appalto di L 885.000 000: 

'-sistemazione derincrodo tra la strada provtafc n. 147 -Cortjetta-Vilapia- e la 
strada statale n. t i -Padana Superiore- per runpoito. a base d'appalto di L 
87O.t0O.000; 

Si ptetisa the verar»» applicati I commi 2 e 3 deTaft 2 bis delta legge 26.4.1989 n 
1SS pei guanto concerne le otterte anomale con Incremento di to punti della media 
delle olirne, con esaustone delle offerte ih aumento. Le (riprese Interessate potran
no chiedere di essere Invitata ala gara tacendo pervenire apposita domanda, stesa su 
carta da bolo da L 6000 entro I perentorio termine delle ore 12 del giorno 6 novem
bre 1989. indirizzata ala Provincia di Milano • via Vivalo, I • Milano. U domande do
vranno essere corredate, a pena di esclusione, della seguente documentazione an
che in fotocopia: 

- certificato dlscriztone ala Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricottu-
tt in data non anteriore a tra mese 
-ratificato d'iscrizione d'Albo Nazionale Costruttori - ojt. 6 - per adeguato importo 
- hi data non anteriore ad un anno, 
certificazione non anteriore a sei mesi rilasciata dal'I.N.PS. e dala Cassa EdUe darla 
qua) risulti la reootanta contributiva: 
-dichiarazione che nessuno degH amministratori (o H titolare se trattasi di impresa In
dividuale) e del Oirettori Tecnici si trova sottoposto alle misure di prevenzione di cui 

' ale leggi 13 91982 n. 648,12.101982 n. 726 e 23121982 n 938. 
Non verranno prese in considerazione le segnalazioni mancanti deus documentazio
ne e dichiarazione di cui sopra. Le opere verranno finanziate dalla Cassa Depositi e 
Prestiti con fondi del Risparmio Postale Le nehieste d invito, non vincolano l'Aniitilnl-
Orazione. ' •" " 

Miai», 16 ottobre 1989 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dett «taf. Desiderio l e "euri 

IL VICE PRESIDENTE 

lo Spirito Santo». GII si dice 
ancora di «non temere di > 
prendere con te Maria come 
tua sposa perché quel che è 
generato in lei viene dallo Spi
rito Santo*. Cosi a Maria viene 
detto: «Non temere. Maria, 
perche hai trovato grazia pres
so Dio, concepirai e partorirai 
un tiglio e lo chiamerai Gesù*. 
Risulta, cosi, chiaro che iti ba
se alla Scrittura Maria diventa 
madre per obbedienza alla 
volontà divina e Giuseppe di
venta padre putativo obbe
dendo alla stessa volontà divi
na. Lo atesso nome di Gesù 
che «>rrà imposto a loro figlio) 
viene egualmente annunciato 
dall'Angelo a Giuseppe.'Cosi 
che Giuseppe accetta di 
adempiere i compiti affidatigli 
di «un padre terreno nei ri
guardi del tiglio di Maria-, di
mostrando «una disponibilità 
di volontà simile a quella di 
Maria in ordine a ciò che Dio 
gli chiedeva per mezzo del 
suo messaggero», 

Non è, quindi, nostra inten
zione contestare un evento di
vino cosi come viene traman
dato dai quattro evangelisti e 
dalla Scrittura, Semmai è que
sta tradizione che i cristiani 
accettano come loro atto dì 
fede, che entra in contrasto 
con la legge e la giurispruden
za canoniche, che sono nate 
allorché la Chiesa istituzionale 
ha cominciato ad amministra
re la giustizia. Si tratta dì una 
incongruenza che la Chiesa sì 
trascina perché continua a lar 
convivere la legge divina con 
quella canonica. 

E i russi scoprirono 
l'America 

D i a r i memorie testimonianze 

«a o r a A' Nkalttti M m W ù 
Dm nazioni « eónfionto nell'età 
delle nvolu2tom tra 700 e '800, 

"Albama" Im 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 
1947-1956 

predizione l'i Romano afflerei 
Una feconda esperienza aitante 

del dopoguerra. Da Hilmcki a 
Calvina e Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un'antologia dei testi e 

degli interventi pia significativi. 

"Nuca* Mìiotrea di tuttora" 
LmJO.000 

Christoph U. Schminck-
Gustavus 

L'attesa 
Cronaca dì una prigionia al 

ternpo dei lager 

p i soldato italiano prigioniero net 
lager di Bremat tm ti racconto e U 
ricostruzione storica, una vicenda 
individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 

"Pollile* e sorteli" 
Lue 26.000 

8 l'Unità 

Mercoledì 
25 ottobre 1989 

http://87O.t0O.000

